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O H è possibile oli e u n Popolo conservì 
lungamente la sua l ibertà se non conosce 
la natura de'suoi diritti , se non sa dist in­
guere 5 e calcolare la misura de5 suoi d o ­
veri ;, e se finalmente non in tende quali 
siano gli eterni principi c ^ e possono garan­
tirlo e difenderlo da qualunque specie di 
t i rannìa 

La Nazione Ligure , benché sepolta nelle 

abbastanza che la serv i tù , l ' ignominia non 
hanno mai degradato un Popolo i s t rui­
to * e i l luminato ; e 1 eli 

t enebre di un'antica ignoranza , non ha mai 
perduto il sentimento della sua naturale 
fierezza j e sdegnosa , fremente d5 una più 
lunga oppressione, sotto lo scudo di una gran­
de Alleata^ si è quindi con impeto rialzata dal 
fango y e con slancio generoso si è posta 
nel rango dei Popoli liberi. Ma questa l i ­
ber tà , a cui ci ha spinti il coraggio e la 
fortuna , questa l ibertà che nei primi t r a ­
sporti di u n felice entusiasmo noi credevamo 
immor t a l e , V avressimo ben presto veduta 
indebolirsi , e svanire ? se non ci fossimo af­
frettati a posarla sui fondamenti che la con­
servano Governo j e Is t ruzione! Il primo 
è già organizzato dalla Costituzione 5 l 'Isti­
tu to Nazionale ci darà la seconda. Ecco 
fissate le basi della Repubbl ica 3 ecco aperte 
le preziose sorgenti della gloria , e della 
prosperità nazionale. 

eggiamo nella Storia % 
che dove fu più densa Fed i s s i delFumanQ 
in te l le t to , dove più cupo regnò 1' orrore 
dell ' ignoranza j e della s tupidi tà , là a p ­
punto scendea più grave e terribile la verga 
dei despoti , là più ardita e sicura scintil­
lava la spada dei t i ranni . Il migliore sistema 
di governo, se non è invigilato e sostenuto 
dalla piibblica opinione , si corrompe in 
poco tempo , e vien preda dell ' ambizione 
e del delitto ; e non resta più che il solo 

L'esperienza d* tut t i i secoli foa insegnato 

nome di Repubbl ica , di Libertà* Ma come 
la pubblica opinione pot rà soccorrere , e 
sostenere il Governo 5 se è affatto nuda di 
cognizioni , di lumi ? e priva quasi dei primi 
elementi della Ragion na tura le? Come sa­
ranno eseguite le leggi se non ne compren­
diamo la necessità, e la giustizia? Ardisco 
d i r e , che si giungerebbe perfino a non più 
amare la stessa l i be r t à , perchè non avvezzi 
ad esaminare , a distinguere le cagioni , e 
gli effetti di t an t i avvenimenti che si suc­
cedono rapidamente con ordine si vario , 
ed incerto ­> noi accnseressimo la Rivolti­
ziene dei mali 5 che sono la deplorabile 
conseguenza della nostra «tessa ignoranza*­

Tocca or dunque all' Istituto Nazionale 
di compire 1' Opera grande e sublime della 
Ligure Rivoluzione, Noi vedremo par t i re 
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di luce i vivi, raggi bril lanti del sapere , e 
della ragione 5 c h e , diffondendosi pe^ ttttta 
la Repubblica 9 romperanno le tenebre 5 
die la Jhanò crudele 'dell'ArUtocrazia , per 
fiistetna di scellel'ata politica 3 aveà òonden­
iatè nel nostro intelletto..,. '.. Nòti è lontano 
quel giorno , in cui il Popolo Ligure pene ­
trato della Sua dignità 5 istruito de* suoi do­
veri j appassionato della l ibertà quanto della 
vir tù , vedrà risorgere i bei secoli fortunati 
di A t e n e , e di Roma j e nel dolce senti­
mento della sua felicità estinguerà la triste 
îfeêmoriâ delle ipas&ate t i cende 
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iV". B. Nel giorno 3 Novembre una pioggia 
dirot ta ha impedito la riunione del Consi­
glio ; ma non per questo può dirsi che il 
Consiglio vada come gli orologj a sole , che 
n&n numtrant horas nisi serenaS; perdre il 
giortto éuc€£sfsiVo , bencbè Serenissimo 3 non 
si è neppure adunato* L'istituzione delle 
ieste è fondata sulla necessità di sollevarci 
t ra t to t rat to dall 'applicazione dello spirito. 
Lo zelo t roppo ardente di alcuni di sedere 
Sempre j di sedere m a t t i l a e sera , non può 
âostetfersï , e èi finisce col VAC AT delle sê~, 
éute Sia pioggia 3 o sìa sole. 

Seduta de* 5 Novèmbre. 
I l Citt. Salvage chiede la parola per la 

t roppo scarsa indenni tà accordatagli come 
custode del Palazzo Nazionale . ­ De+Ambro&is 
osserva^ che ciò apr i rebbe la strada a mille 
petizionarj , che le deliberazioni non de ­
vono essere influenzate da veiTm Cittadino « 
e V Oratore non è inteso ; ma le delibera» 
zionì sulle indenni tà sono rimesse alla Com­

missione. 
­ Si approva la redazione di due articoli 

adottat i per ischiarirnento della legge che 
apre il ricorso ai prevenuti di controrivo­
luzione innanzi al Tribunale di Cassazione. 

■ - j 

1. Il beneficio del ricorso, di cui nelP art. 
3 della Legge de' 19 3 e 2,9 Ottobre p. p . , 

,­ è diret to a quei soli contuniaci , i quali net 
, termirre contumaciale si saranno costituiti 
f in carcere nsintì il loro Giudice competen­

t e^ ed aviran­np quindi nel termine stabilito 

ri­

nunx* s 

dàlïa Legge presentato il hto *icÔ*gtf aì^T 
bana le di Cassazione. 

a. Oli a t t i , e le sentenze proferite contro 
i suddetti rei contumaci da Tribunale , o 
Giudice âù to r i ^a tô â pi^cêdëre militai^ 
mente noti potranno essère cassate che pei1 

i capi di nullità 3 è contravvenzione alla 
legge 3 de 'qua l i ne l l ' a r t , a della legge sud­
detta > meno però il disposto nel" 
dello stesso"■ étrticòlft a ,̂ coinè estraneo aj 
caso della contravvenzione,. 

­ Si leggono varj messaggi del D­. E. H 
primo trasmette la petizione di alcuni e x ­
nobili poveri. ­ Tortetti resta metavigliato 
che il D. E. citi la convenzione di Montehel­
lo ? che come ognun sa 3 è stata fatta ii 
gahnen te , e che non ha forza alcuna , giac* 
che non fu in fatto eseguita. 

­ Rossi osserva che non è citata Come se 
avesse forza obbligatoria 3 ma solo perchè 
ha lusingato i petizioìiarj 3 e perciò non gli 
sembra che vi sia motivo dì rimpròvero al 
Direttorio, 

­ Altro messaggio;acclude una nota del 
Ministro delle finanze stille frodi , che dai 
Peri t i , eletti dalle Municipalità del Terr i to­
rio sono state gè ne raiments commesse nella 
stima d e ' b e n i da denunziarsi . 

­ Perviene « Itro sul vestiario messaggio 
delle Trappe j ed­altro che parla di alcune 
provvidenze da lui dat** riguardo a diverse 
comunità religiose. 'Bastreri denunzia i frati 
di S. Giacomo in Savona per aver tagliato 
de5 grossi a l b e r i , e venduti anche dopo 
il possesso presone dal Ofnnrnissario ; Gian* 
neri io conferma 3 e chiede che s ' inviti il 
D. E* con un messaggio acciò iiivigili per­
chè non siano dilapidati i beni. d«lla N a ­
zione, Approvato. 

­̂  Si legge una petizione di Fiale , che 
essendo stato eletto in Membro dell 'Istituto 
Nazionale chiede la dimissione della carica 
di Rappresentante per potersi applicare 
più utilmente dell 'a l t ra 3 come più analoga 
alle applicazioni fatte negli anni Suoi gio­
vanili. ­ Gatti : ;c i lumi , e il patriotismo di 
Fiale si oppongono a questa dimanda.'VGiflW­
neri chiede una Commissione per es 
se siano incompatibili le due cariche, 
mozione è ado t t a t a , uni tamente ad altra 
di Gatti 3 e Rossi in cui si decreta un in­
vito al Citt. Fiale a non voler privare i l 
Consiglio .­de* suoi lumi , e continuare a 
servir la Repubblica con quel patriotisme 

l e zelo con cai si è distinto finora. „ 

mare 
Questa 
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- Si accorda la parola > la seduta 5 e un' 

giudice di Pace ai Deputat i di Falcinello 
nella Luginiana. - Queirolo , e Mastrerì in 
seguito di alcune petizioni delle popolazioni 
di Bollano ? e Falcinello, propongono la d i ­
minuzione del prezzo del Sale - De^Âm-
brosis r isponde ohe se le popolazioni fossero 
bene istruite sugli interessi della Repubblica 
e sui bisogni grandi dello Stato ; se fossero 
persuase cbe nei grandi politici cangiamenti 
divengono maggiori i bisogni dei Corpi 
politici ; se lor s ' inculcasse ¥ obbedienza ^ 
e subordinazione alte Leggi , l'orse 
avrebbero tanto r iclamato sul prezzo del 
Sale y e avrebbero osservato chç il prezzo 
maggiore del Sale è compensato da mille 
altr i vanta^ffi itìcalcolabili. 

non 

- Semenzi fa adot tare ^alcune modifica­
zioni alla deliberazione sulle cause delegate 3 
e di appello. , che si r ipor teranno dopo la 

e Seniori, 
Seduta de^ 6. Novembre. 

M 

Il D. E. par tecipa l 'e lezione, ed ins ta l la -
zìone dell ' Ist i tuto Nazionale - Si legge pure 
un messaggio dell5 Is t i tuta medesimo che 
notifica la sua installazione -, e Fa sentire 
i^ desiderio di corr ispondere co 'snoi sforai 
alla pubbl ica aspettazione ^ e ai bisogni 
della P a t r i a . \ 

An saldi- presenta alcuno riflessioni sul 
pjano pe r la conformazione della Sala del 
Consiglio che sì r imet tono agi' Ins.pettori. 

- Sopra u n messaggio del P.. E. s'incarica 
ì a Commissione sulla restrizione de 'conventi 
ar presentare u n progetto sulle, pensioni 
degF Individui-

- Gomitato* generale * 
* Tre Municipalist i di Feltri) rimossi dalla 

loro carica dal Ministro delle finanze , pre­
sentano vxna petizione contro del medesimo; 
U -esame d i essa è rimesso ad una Com-
ì^issione {Se offerì } Ter retti., Basir eri) 9 

~ Si crea una seconda Commissione sulla 
incompat ib i l i tà di più pubbl iebe cariche 
in u n soggetto (Rossi 3 Gatti, L.everoni). 

Seduta de9 7 Novembre. 
I Ci t tadini Agrifoglio, e Nervi Sindicatorì 

dielle Autorità provvisorie di Levante , am­
messi all ' onore della seduta , presentano un 
rappor to delle loro operazioni. « Stampa d-el 
discorso , e de* r isultat i . 

+ 

- Rossi presenta un progetto per es ten­
d e r e il decreto del Gov. Prov. r iguardante 
la .redenzione-delle Cappellanìe anclie a d i -

sposizioni fatte da Cit tadini viventi . - Si d i ­
chiara Furgenza , si discute , e si t e rmina 
col decre tarne la stampa 9 ed aggiornare 
V urgenza* 

- Gatti legge un discorso , e p ropone u n 
progetto di îegge tendente ad impedire ai 
rappreseutant i il r i tenere qua lunque carica 
con indenn i tà conforta dal D, E, e suoi 
Minis t r i , fin dopo 3 anni cbe avrà cessata 
da quella di rappresentante 5 sotto pena d i 
prevaricazione » Lèveront ne cinedo la s tam­
pa 5 e la discussione a 6, giorni dopo - Ra-
streri vuol che si discuta a i r i n d ì m a n i - ( L a 
cosa dev'essere- urgente Q e' è sotto il 
suo perchè.) 

Si apre una discussione lunghissima 
sopra un progetto di pene s t raordinar ie per 
i far t i che si moltiplicano. Gli ar t icol i si 
r ipor te ranno cogli a l t r i che restano iXd ap­
pro va rsk 

^ Si leggono sei messaggi del Df. E. Quat ­
tro r iguardano oggetti particolari ? un altro 
chiede denaro , l 'ultimo acclude u n a pe t i -
tizione degli ex-nobi l i poveri accompaguata 
da una nota del Ministro Francese-

Seduta degli 8 Novembre. 
Continua la discussione del progetto di 

leffffe- sulle misure s t raordinar ie per la 
pressione de ; furti. La deliberazione cbe si 
adotta è la seguente : 

j 

r 

I* Ogni a t tenta to d i furto xnaiaAfieBtato e cc^n yot tura 
qualunque 3 o con apertura .d i . se r ra tura » ftarà puni ta con 
5 anni di galera 5 qualora 1* at tentato non sia stato sospeso 
cbe da circostanze fortui te inclipemlenti dal ia -volontà 
cfall1 incolpato? il che v i presurue se dal lo stesso incolpa to 
non ai danno prove in contrar io, 

a. Gl i at t i a t t en ta t i , che sono stati sospesi dal la volontà 
d e l l ' i n c o l p a t o , saranno punit i con, m a pena correzionale , 
la quale non sia minore di t r e , ne maggiore di 5' mesi ai. 
carcere. 

3, Ma se V incolpato fòsse stato a-lbue isolée condannato 
per de l i t t o di fu r to , le peno saranno raddoppia te tanto n e l 
pr imo , come nel secondo* caso dei qu i sopra ar t ico l i . 

4« I la tori dì grimaldell i , chiavi f a l s e , 0 a l t r i istru-
ttieini di simile: natura , ìncorceranna nella, pena di anni 
3. di galea- se maschj , ôf x-8 mesi se? femine , qpaloxa però 
fossero, stati condannaitx altra, volta pe r delieto di furto. 
Nel le stesse pene incorreranno coloro , che fossero trovati ' 
con simili instrnmentx ne l l ' a t to che conitnettesàcco qualch© 
del i t to di furoo. 

5. I . de l i t t i di furto anco sopra iml i a j , purché siano gya-f 
vi , , ed u r g e n t i , potranno esflere punit i colla pena ord ina-
r ia , esclusa pero sempre l'a pena di jporte ; f© pene s ta­
b i l i t e tanto in questo , come nei precedenti" articolii* DO» 
potranno appl icars i che ai de l i t t i commessi, dopo la, pnU-
hliifcaasione della presente le^ge-

6. Sarà in? facoltà dei Tribunali il poter abbreviare per 
una r ispet t iva metà qualunque termine s t a tu ta r io ; ovunqja» 
i i t r a t t i dei de l i t t i d i furto* ^ 4 \ * -^ 



I M) 
f. Gli oxlosi contemplati ttatta legge J e ' ï S e ï 4 Sefctem­

hre p. p» potranno essere espulai dal Territorio del la Ho* 
pubblica dietro un semplice processo verbale » che si forma 
dal Comitato di Polizìa nella Centrale » e dal la Munici­
pa l i tà in tutto il resto del Territorio Ligure­ Questo p r o ­
cesso verbale si rimette ai Tribunale Civile e Criminale 
della Giurisdizione • il quale , omessa qualunque forma­
li tà l ega le , inteso però , e citato l ' impu ta to , passa al 
decreto d' espulsione colla comminazione di quel le pene 
prescri t te dalla suddetta legge dei l3 , e 17 Sectembre. 

8' Le disposizioni contenute negli articoli precedenti 
tono provvisorie , ed hanno luogo solamente sino alla pub­* 
blicftiione del nuovo Codice Criminale. 

r 

''Seduta straordinaria della sera. 

Si è provveduto a molte petizioni sopra 
Oggetti particolari. Sé ne è ietto una fra le 
altre di un Frate. , Converso dì S. Agostino, 
cbe dice di essere stato obbligato a forza a 
•vestir P abito religioso nell 'età di 19 anni 5 
e chiede il permesso di prender moglie , 
tanto pia che ha già contrat t i i primi spon­
sali con una giovinetta. 

I l Consiglio ei affretta di t ramandar la ad 
una Commissione, che rifera al più presto, 
cosicché almeno il rapporto preceda il 
t r imonio dell5 impaziente Petizionario. 

Seduta de* 9 Novembre. 
Dopo t an t i Comitati segreti si è final­

men te discusso in pubblico il progetto di 
indennizzazioae ai poveri ex­nobili . Questi 
poveri petizionarj r iempivano in giro le 
T r i b u n e , ed assistettero pietosamente alia 
lor causa fino alla decisione che si è pro ­
t ra t ta fino alle tre e mezzo pomeridiane. 
.Varj sentimenti si sono esternati . « Torretti 
■volea che fatta la nota di t u t t i , la Nazione 
passasse una pensione a titolo di sussistenza 
ai più bisognosi,La Commissione proponeva 
u n vitalizio dei Capitali a loro benefizio al 
sei per cento. La gran difficoltà consiste 
•nel realizzare questi capitali. -Celesta Doni: 
ha tolto ogni dubbio proponendo che si dia 
loro il redito a vitalizio, qualunque sia per 
essere , più la metà del medesimo ( presente­
niente ascende a 11. Som. annue ). Questa mo­
zione è stata addottata nell 'art: seg. Il modo 
di distribuzione sarà decretato in appresso. 

55 Tutte le co lonne , capitali 3 impieghi y 
lascite , legati , e moltiplichi ai compiti , che 
da compirsi ec. che dalle disposizioni te^ 
atijmentarie de ' pii Insti tutori sono destinati 
a suffragio de 'pover i ex­nobil i in genere 
a titoli diversi di dote per le zitelle , di 
•ussidio per lì naviganti , di educazione 
yer l'uno ) e l'altro çefso > di vitto , e ye* 

\ stito , compresi eziandio i due Collegi-voi* 
garmerite dett i Durazzo , e Invrea , che 
erano in addietro amministrati da pa r t i * 
colari , da governa to r i , da fideicommissarj , 
da dispensator i , da Direttori dello Spedale 
d ì P a m m a t o n e , e Cittadine di misericordia 
e comprese ancora le lir. lam. circa , che 
i dispensavano annualmente sotto nome 
[ì dispensa de3 poveri nobili dall ' e x ­ M a ­

d a t tua lmente 

l 

si 
di dispensa ae ' p 
gistrato di Misericordia , e 
dal Gomitato di Pubbliche Beneficenze 5 
escluso il legato della q. Citt, Clelia Gri ­
maldi, si dichiarano di totale proprietà de l l a 
Tesoreria Nazionale per distribuirsene il 
redito a poveri ex ^ nobili at tualment 
esistenti , loro vita naturale d u r a n t e , cai 
colato però a frutto vitalizio a ragione dei 
redito più la metà , nei modi , e forme da 
stabilirsi. 

N . B. A quest" articolo nella sedata di oggi 
f Sabbato) si son fatte delle forti opposizioni^ 
e subirà forse delle nuowe modificazioni. \ 

e 

N O T I Z I E © E L L ' A S E T T I M A P T A , 

Domenica. In esecuzione del noto Decreto 
de5 3i Ottobre del Direttorio Esecutivo , si 
è fatta in quest'oggi l ' Instal lazione delP/^fi­

jj tato Nazionale. Vi ha assistito il Dire t tor io , 
accompagnato dai Ministri , e quello dell 'In* 
teriore e Finanze ha pronunciato un inte^ 
vessante Discorso. La solennità è stata bril* 
laute e magnifica, ravvivata dalle sinfonìe 
militari , e cantici repubblicani , e inces­
santi applausi di una gran folla di Popolo. 
- Siamo assicurati che certi insetti invidiosi , 
e certe penne maligne e profligate hanno 
già cominciato a calunniare e screditare , e 
si preparano a calunniare e screditare an­* 
cora quest 'u t i l i ss ima, e tanto sospirata Isti­
tuziotie : Non vi è niente di più odioso a 
certi Esseri piccolissimi, e gonfj , che il bene 
che si fa senza di essi , e che non è possi­
bile di fare con essi. Procurino i Membri 
deli9Istituto di fare il loro dovere , di ren«« 
dersi utili , di corrispondere all' aspettativa 
del Popolo ; e sarà per essi una gloria mag­

giore di avere dei nemici , vale a dire , x 
soliti nemic i , che hanno sempre persegui­
tato ed illustrato le persone di merito. I^a 
prima operazione deìVIstiticto Nazionale è 
stata di partecipare 3 con un messaggio 5 la 
«uà instâUaziqiie. al Corpo legislativo 1 Ha 
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cMibera t t in seguito di pubblicare tin I n d i ­
rizzo al Popolo Ligure per invitarlo a cir­
colndarlo de'suoi lumi. Si è sciolta la r a d u ­
nanza alle orç nove e mezza. 

-Lunedì. Questa matt ina si è gettato in 
un pozzo , e vi è rimasto annegato il Ca­
nonico Pag anetto di Garignano. Si ignorano 
t motivi che possano avere indotto questo 
uomo settuagenario , di carattere posato e 
riflessivo , a privarsi di vita. Non si sa cbe 
abbia avuto disgrazia , o gravi afflizioni d 'a ­
nimo ; Era qualche poco soggetto a degli 
éécessi di melanconia , e forse un momento 
di deliro ha deciso della sua vita. 

^Questa sera si è recitata al Teatro di 
S. Agostino la nota Tragedia di Cajo Gracco : 
Si è fatto gran rumore in par-terre per d i ­
mandare la replica , e i clamori contrastati 
e violenti hanno reso necessario qualche 
arresto ; e hanno dato luogo a un Proclama 
del Ministro di Polizìa, che si è pubblicato 
nel giorno seguente. 

­ Martedì. cc Non si dovranno più a n n u n ­
ciare , a norma di detto Proclama ^ le Tea­
tral i Rappresentanze dal Proscenio : e in 
vec$ si faranno note al Pubblico per via del 
solito cartello , e affissi; e dovranno questi 
annunciare t re Rappresentanze consecutive, 
che non potranno essere ne sospese , ne 
protrat te , senzi' ordine legittimamente ema­
na to . Sarà considerato come nemico dell 'or­
dine , e punito secondo il rigore delle Leg­

gi , chiunque si permettesse atti di violenza 
contro un tale regolamento." 

­ E' riparti to il noto convoglio mercant i le , 
che era stato obbligato dal cattivo tempo 
a r ient rare in Porto. 

­ Mercoledì. Vi è stata radunanza gene^ 
rale dell ' Istituto , 
Commissione di sej 

in cui si è creata 
Membri , 

una 
che dovrà 

n piano generale 

presentare fra giorni otto il suo rapporto 
sopra l 'oggetto più interessante dell ' Ist i tu­
to , che è di formare 
di pubblica istruzione. Questo lavoro deve 
essere compito , per disposizione della Legge^ 
dentro un mese dalla sua installazione. 

­ Giovedì. Si è recitata questa sera a S. 
Agostino una Tragedia intitolata : Il Fo* 
lontario alla Fandea: *i sono r inovati i 
soliti clamori per dimandare la replica ; 
ed è molto rincresciuto ai pacifici Cittadini 
che frequentano il Teatro , che l 'oppor tuno 
e ragionevole Proclama del Ministro di Po­
lizia non abbia prodotto finora i l buOA e i ­
çtto che si sperava* 

Q mat t ina si e trovata. 
abbat tu ta , e naufragata alla spiaggia di 
Sanpierdarena una Nave Danimarchese r 
che si è perduta nel l 'oscur i tà della n o t t e , 
avendo sbagliato il Piloto , per quanto d i ­
cesi , 1' imboccatura del Porto. Sono r imasti 
annegati il Capitano > e t re Marinar i . 

­ gabbato. Con rincrescimento di tu t t i i 
buoni cit tadini par t i rà in breve per Ancona 
il bravo Generale Desselles, che sarà r i m ­
piazzato dal Generale La­Poypo , il quale 
si aspetta quest 'oggi. 

i * 

V A R I E T À ' . 
r 

Esiste nella Centrale della Liguria u n a 
Creatura straordinaria , oggetto di sorpresa, 
e di meravig l ia , che con sole due m a n i e 
una testa, come tut te le altre creature , non. 
fornita che di due occh i , e di una l ingua, 
che non è la più felice lingua del mondo; 

Corrisponde con 675. Municipali tà dello 
Stato. 

Ha scritto in poco tempo 4^° ' messaggi 
al Direttorio. 

Ha più di 1000 f ra t i , e quasi 1000 m o n a ­
che da contentare. 

Ha 4 ° ' Impiegati coi quali deve dispu­
tare ogni momento. 

Trenta mila polizze che deve t rovare per 
la lotteria delle gioje. 

Ha 36. liti della Nazione da sostenere 
ai Tribunal i , senza contare 5 Accuse p a r ­
ticolari al Corpo Legislativo di Munic ipa­
listi , che ha fatto dimettere. 

Ha tu t to i Medici dell 'ex­collegio che 
deve schivare. 

Ha i5oo. t ra Funzionar ] , e Imp iega t i , 
da p a g a r e , non compresi i creditori della 
Nazione , e ordinariamente senza denar i . 

Le sue scale sono come la scala di Gia­
cobbe , frati che vanno , e frati che vengono. 

Cento l e t t e r e , e biglietti al giorno di 
Monache , di Abbadesse da r ispondere. 

Item piani , e progetti senza numero . 
Item S. Giorgio, l 'istituto Nazionale ec. ec. 
Malgrado tu t te queste occupazioni quest 

Ente singolare va in villa „ dà e riceve de* 
» ! 

buoni pranzi,giuoca a schacchi, non t rascura 
niente meno i suoi affari. ­ O r s i dimanda se 
questa Creatura sia un Uomo, un, Angelo­j 
o un Diavolo. 

H 4 
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(fat Mlilstro Francise 
esters sulia mdenniùà 

et! Ministry Mfa Relazioni 
degli ex«nobìH poderi* 

^ 

Il Gp^solo generale d.e.l.U Eepi\b,^liçq, Frances*; in G e n o ­
va i e Incdricato d'Affari , preeema con confideri^a a l la 
Èiustizia dei Ministro del le Relazioni Estere una memoria 

.iche g l i è stata d i re t ta dagli ex-NoblÌ i poveri , assicuran­
dolo clic non ha potuto fissare i l quadro della lorp desu-
l^ute ç^çua^ipne. clic cqlla più profonda sens ib i l i tà . 

I l Divettorio aveva già nella sua saviezza d i re t to iin 
messaggio al G- L. sui r ic lami di questa classe di Cit ta­
dini , s iouraraente più disgraziata d i o^ni altra ; perchè 
la, getierazipno pvçsente non ha potuto acquiacarsi alcuno 
de ' mffzzi di guadngharsi una sussistenza che le assienrava 
il vano t i tolo clic ha perduto 

Se 1' arte di si tuare gli uomini al loro poeto è forse la 
p r ima nella scienza del Governo » qneìla di trovar il po­
eto de' «nalcontenti è sicuramente la più difficile. Ma i l 
felice accordo che regna t ra le d u e pr ime magistrature 
ma i mezzi eh ' esse hanno adottato per assicurare V est-
steû.z$ dç* n>emfbri che uftciranrìo dagli ordini rel igiosi y e 
che prenderanno per i Ministr i del Culto , possono steu-
dersi ancora al le povere famiglie degli ex-Nobil i . 

l i Console non ricava dal la Convenzione di MontebeHo 
i d i r i t t i di queste, fanjigli^ , perchè alle misure provviso­
r i ^ t chjA le circostanze, obldigaro.no a l lora di a d o t t a r e , la 
Costituzione ha sostituito, quel le che formano oa:s:i lo stato 
de'^ Ci t tad in i . 

3Vla è nella giù svizia del C. L. , è nel la Beneficenza del. 
D i re t to r io , e nel cuore di tu t t i i Liguri , ed anche nel la 
tj,a£cilugçiQ 1 ^ , clxe. fa r i spet tar^ tu t te le p ropr i e t à j che lo 
famiglie povere degli ex-Nobi l i t roveranno i soccorsi cì\e 
esse r i c l amano . 

Umil ia t i da ' loro paren t i r icchi 3 lianno. essi dovuto v e ­
dere con piacere una Rivoluzione el̂ ie offriva ai loro, figli. 
] ^ s-^raiys-T di uscire . , colla Ipro irtdustria , dal la rniSiOria 
a l ia quale erano condannati n e l l ' a n t i c o regime dai pregiu­
dizi > e dalla disgrazia del la loro nascita. 

Es$i finalmente avevano una propr ie tà ne l la r ipar t iz ione 
de* redi t i , de* qual i la Nazione h,a dpvuto prender pos r : 

s^aja^ i e s s | dimandar*o, quesoi stessi r o d i c i , e se ì ' Egua­
glianza democrat ica sembra opporsi a che siano loro Jjcsi,, 
l ' u m a n i t à che soffre , alza la sua voce possente » e quesba 
non può non. essere intesa. La, beneficenza è. la, prima, virtù, 
de* K epubbli cani. 

(̂ Vyuifjo, inFravUciagli Emigrati, furpno pros.c^Utî j quando 
la razza reale è stata scacciata , la Nazione ha lasciato a i 
paren t i dei pr imi de1 mezzi d' esis tenza, e ha dato a l l ' a l a 
t^a la facoltà di portar v,i.a una par te dV suol beni. W e-
ijjU.ità, ytr^o 1^ sfortuna innocente j 1' onoce d e l np,tri.e Fii^nr 
ce^e h clijQ nou ppt,eva^ essere cancellato , hanno comandatp 
questa doppia misura. 

Il* Console ha creduto dover sot tomet tere quest}» os&er-
vaz ionl al Direttorio. ; esse son quelle, çlfce gli «J^W?*?- fat 
Qi.ustizi.i, e, i l c^tfiderip. ch,er ^o s^abìlifla.e^Cp 4elU. I*ibej:cà 
non f^q^ia dçgi; i^feli^i-

S^lu^^ , e cpnsi4,«?a2iioneA 
BELI<EYILLE. 

*** <?* * * T 

g&tfA>0$ÌQttì,S9^a l^qr^Tpi^ay.or^e dei Buri del Governo. 

I l Ci t tadino Minis t ro Buaiza aveva divisato d i Ibrmare 
t^e Buc6. XXnò del le . Heiazjonii. Esitece ^ § dive d i Giw.stizia^, 
a l t ro cioè per la Centrale , ed a l t ro perf il Tçr , r i tor ip r 

Si b poi r i s t re t to ad organizzarne soli due £ Relazioni 
list tre e Giustizia* 

IX d ipar t imento del la Giustizia corr isponde con ao Com-

J l 

jnismj del Govèrno j con olcrettànti Tribunali Civili 
C r i m i n a l i , e con $8(o Giudici di pace. Le numerose cont i ­
nue le t tere , e r icorsi esigono assidua appUca^ior^e , r ispo-
*te , rappor t i al Diret tor io ec. E' di più incaricato di tu t to 
ciò cbe riguarda il Notar iato , e della impressione , e 
trasmissione del le Leggi , « Decre t i a tu t te le Autori tà 
Costituite, de l i a Repubbl ica . 

L ' a l t ro d ipar t imento poi de l le Relazioni Estere r a cui 
è appoggiato i l carteggio con t int i li Minis t r i , Agenti » e 
Consoli Liguri presso le Nazioni estere. Inol t re la corrispon­
denza con tu t t i li Minis t r i , Agenti , e Coiisoli esteri qu i 
res ident i ; tu t t i gli affari di confini , di giurisdizriojie t e r ­
r i toriale , di prede , ' e rappresagl ie mar i t t i rpe ; e tut te le 
prat iche pol i t iche , che eccedono il maneggio della Cassai 
Nazionale , la distr ibuzione degli stipeudj mi l i tar i ? e là 
polizìa interna. 

Per la marcia di questo laborioso dìpartipiento. non h a - . 
Stano certamente un Capo , e due soli Aggiunti con un 
Usci«re; ma sorio necessari degli Agenti forniti di t a l e n t i , . 
di cognizióni j di esperienza, e di specohiara fedeltà Sono 
necessarj de^li Amanuensi esat t i : e che abbiano buon ca ­
ra t tere . Sono necessarie dullç persone che possiedano lo . 
l ingue forastiche , e specialmente la Frances©. Kd è neces­
sario per ul t imo , che siano addotti al xmedesimo Bure , e 
vi abbiano la sussistenza degli studenti disposti ad a b i l i - , 
tarsi nel la carriera miuìatApaJe per succedere ai pos,ti de l ' 
Burò istesso, o a que l l i del le d'ïVerso Lega^lon^î conforme -
sì pratica in tu t t i i Governi del Moneto. 

Quindi la somma di annu i l i . 7/m. stata progettata per 
tu t t i gì ' impiegati , e da impiegarsi nei due d ipar t iment i 
suddett i 1 è manifestaHCiente aFOuço incongrui , e neppure " 
sufficiente ad i(nt rat te pere li CapìrBurò ,, in vista dell 'emo*-. 
Inmento che percepiscono quell i della Guetra , e del le 
Finanze non minore di annue IL 4000 per ciascuno , ed ai 
confronto della maggiore importanza , e del palmare mag­
gior pnegio che ha > e deve a,vcre V esercizio de l l e sacte 
fufn,zion^ che riauarilano 1* amministirazione della G i u s t i z i a , -
e * ^'^I^po^tl d-pk Popolo Ligure con le a l t re Spvraujtà 
amiche.. 

' (Artìcolo comunicato. ) ' 
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Seduta de9 S N.o^emhre. 

Çoraitato genera le , , e .n ì i t l a più, 
6 Novembre. Il D. E. p,artoripa al Goìjsìgfìio 

F Instaliazione dell ' Ist i tuto. Nazionale. È i a 
stessa è pure par tecipata dal l ' Istituto m e -
desinio. - Cogeiìo crede che quantuAque il 
Consiglio non sia solito corr ispondere con 
cliicchessia 5 meuo il Diret torio , si debba, 
questo r iguardo a sì r ispet tabi le GorpA > e 
propone che sia a cip autorizzato il Burò.. 
(Approvato . ) ,. 

- Sopra una del iberazione cbe accorda al 
Citt. Andrea 3f'ag.g tore l ire i&oo a titolo dì. 
gratificazione p ç r i danni , sofferti neires.pjoi-
sionfe eli polvere a ïP 'or tomauriz io ; Co.peUo^ 
osserva che se costui sofferse de,5 danni non si 
gratifica , ma si compensa. Non sembra,».. 
die5 egli ^ gran fatto onorifica al C. ti. uiia 



êmi bïtetli Jr-
flM-di cfeifeàe t h è Sé è tnal coûcëpita si r i ­

D ,­r. 

âàï^ ihdiSfcapïto àeì gratificato^ si approva. 
^ Ed altra j che stabilisce tin Giudice di 

pâtîê in Falùiftôllô , Giurisdizione della Lu* 
feîgiâtia, è purè app^o^ata. 

­ 7. Novembre. I Gomraissarj Sindicatori 
della Riviera di Levante si presentano a 
fetide!' clotìttb al Cotióiglio della loro mis­
sióne. ­ ìJn messaggio del D. E. partecipa 
le disposizioni da esso date in esecuzione 
dàlia Legge sulla i^àtrizione delle Corpo­
iràziónì religiose. ­ Copòllo disapprova , che 
il ÏPir'ettorio abbia autorizzato il Ministro 
delle Finanze a somministrare provvisoria­
itiehte de* sitssiclj agli individui delle sud­
de t te Corporazioni^ giacche il dispórre del 
denaro pubblico fton appart iene che al 
G. L. *­ Delmonte osserva, che ciò è effetto 

ida della Legge ^ 
giacche i Comtnissarj non Solo hanno preso 
possesso de* beni stabili j ma de5 mobìli , 

dell ' ès^cuzion troppo rigi 

( ! 

4e J 
coiùmestibili chfe si devono supporre 

necfess&rj alla sussistenza de ' Religiosi , a 
ìnetio chn non si volesse farli morir di 
fantfc. ÂggJUîige 5 che tale incombenza spet­
ta di dirit to alle rispettive Municipalità , 
e che il D. E. non poteva darla ai suoi 
Cornmissarj. ­. Monteverde appoggia forte­
mente ­i sentimenti di Copello , e ÌJelmontc^ 
e propone un messaggio al Direttorio 5 in 

i il Gonèiglìo gli manifesti la sua sorpresa 
-pbt una tale condotta, ^ IÌ tóeesàggio noù 
e approvato. 

­ Sul rapporto della Commissione , non 
può adettarsi il progetto del nuovo meto­
do p'êr k stafhjiï dèlìè lèggi. 

~ E'incaricato il Presidente flel Consìglio 
dì rispendere al mess­iggio del i l s t i tu to N­a­
'sriouale toh cui gii ha pat tecipata la 
ìft^tìflatiòrié. 
, 8 Novembre. I l Consiglio, intaso il r a p ­

porto favorevole della Commissione sul p r o ­
gettò1 di kjggs ptr Y aper tura di tìnta strada 
carrett iera da Veltri ad Ovàda > a p p r o v a l a 
deliberazione. 
?" "Capello propone che sia rimessa al B. E. 
mia* copia dèi discorso jer i pronunziate d^i 
^in^éioatôïi della ïlitfïéra di Levante. ­ È.p± 

« E' pure adottata , sulle osservazioni di 
Pizzorn0 , una deliberazione , che descrive 
con maggior precisione le at tr ibuzioni del 
Tesoriere Nazionale. 

f. N O T I Z I E E S T E R E. 
1 H 
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Parigi 3o. Ottobre. 

­ Alfctinè lettei'e di Brest recanq, Y ìtt-m 
fausta not iz ia , che la divisione d e l G e n e ­
rale Bompar t , des t ina ta per 1* I r landa 
composta dì un Vascello, e otto Fregate» 
nell 'atto che eseguiva lo sbarco della trtipw 
pa, è stata attaccata da sette navi di l ìnea, 
e altri legni Inglesi. La battaglia è dura ta 
dalle 5. ore della Mattina fino alle 7. della 

ma convenne cedere finalménte alla 

9 e 

sera ; 
forfca del tiemico. teme chfc superiore aei nemico. Si 
il bravo B o m p a r t , che si è bat tuto còti 
tanto valore , abbia perduto la vita 3 comò 

nel terribile combat t imento. Brueys , 
■­ Secondo le lettere di Dublino , i l r l a r i da 

si trova in uno stato estremamente aliare 
mante . L3 insurrezione ha spiegato delle 
nuove forze nelle Contee di VVexford , 
Carlovv 5 VVichlovv , e fino a Dublino , dove 
sì è scoperto u à Comitato d'Ir landesi­unit i* 
Si parla , generalmente di un cangiamento 
totale nel Governo d ' I r l a n d a , e di t r a ­
slocare a Londra il parlamento di Dublino* 

­ Non vi è più alcun dubbio sulle i n t en ­
zioni ostili dellaPorta. Il cittadino DecOrches 
non è già partito , eome si diceva , per Co­

« \ 

stantinopoli , anzi non part i rà pa i . 
­ Si manifesta il più grande entusiasmo 

per la g u e r r a , che si crede vicina a r i ac ­
cendersi. „ Non son più i vani interessi di 
gabinetto , dice un Giornalista , non sono 
le frivole contese di una Corte , che co^ 
pruemo iì suolo di Europa d' innumerevol i 
battaglioni 5 è q lesta la lotta dei t i r ann i 

la guerra a 
morte del dispotismo contro la l ibertà . Si 
t ra t ta di sapere se noi resteremo il primo 
Popolo dell ' Universo , o se saremo i vili 
schiavi dei t a s s i , degPifiglesi, e degli au­» 
striaci ! 

contro oii uomini , questa è 

3 ; # * É * * 

Londra ÛO. Ottobre* 
Questo Governo ha fo rmato , per quanto 
dice il progetto di dis t rarre la marina 

Olandese , e si pre tende che voglia confi*» 
dare questa spedizione a Nelson. Il re ha 
conferito a quésto Axnmiraglio la dignità di 
Barone della gran Bretagna , sotto il nom* 
di Nelson del Nilo. 

Berlino s i , Ottobre. 
Questa Corte ha spedito un espresso a 

Parigi p e t otterìcre dal Direttòrio u n a r i ­
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t i M 
alia Sposta categorica alla seguént'é dimanda : 

Sarà rispettata o nò la linea di neutralità ? ­
N o n si dubita punto che la risposta non 
sia favorerole. Continua a regnare una 
i t raordinar ia attività nel nostro Gabiaet to . 

Zurigo i. Novembre» 
Le t ruppe Austriache ent ra te nei Grigioni 

non oltrepassano i ia . mila uomin i , e sono 
comandate dal Generale Aufenberg. I F r a n ­
cesi in numero di più di 3o. mila si estendono 
da Sciaffusa lungo le sponde meridionali 
del Lago di Costanza. ~ Lettere del Nord 
annunz iano , che la Svezia, e l a Danimarca 
fanno di concerto de* grandi preparat ivi 
mili tari per te r ra , e per mare. 

Hambourg 18. Ottobre. 
Scrivono da Berlino , che il Re di Prussia 

lia fatto chiedere alla Repubbl ica Batava 
una somma di io milioni per le spese della 
guerra del 1787. Si crede che il Governo 
fiatavo ha dato par te di questa domanda 
ài Direttorio di Francia , e che at tende la 
Sua risposta per sapere quale condotta debba 
tenere in sì difficile circostanza. ­ E' stato 
t rasportato a Vienna un Telegrafo simile a 
quello di Parigi 5 e si pensa alla maniera 
di collocarlo in buona situazione. 

•ione si è manifestata da ­ Una in 
qualche giorno in due Dipart iment i del 
Belgio. Questa è suscitata dai maneggi , 

, e si as­
sicura che vi 
tu t to ciò ad 

1 mane??!, * e 
dal denaro del Governo Inglese 

abbia spedito delle t ruppe , 
oggetto di operare un diver­

tivo sulle coste , per ten tare poi uno sbarco 
Terso Flessingue , e Dunkerque . 

Fienna^ Û8 Novembre. 
La formidabile Armata Russa ha sospesa 

la sua marcia per mancanza di v ive r i , di 
paga , e di muniz ion i , si è arrestata ai 
confini della Polonia Austriaca, e aspetta per 
perseguire il suo cammino che sia prove­
duto a' suoi bisogni dalle Potenze Alleate. 

Milano , 7 Novembre. 
N o n sono ancora pervenut i al Direttorio 

i risultati delle votazioni dì tut te Ae Assem­
della Repubblica , ma egli ha 

ostante informato con suo messaggio il C. 
Xu che la Costituzione è accettata , giacche 
l 'assoluta maggiorità si è già pronunziata 

Idee non 

favorevolmetiïe. I Consìgli Legîslatïri Kanné4 

tosto decretato un Proclama al Popolo per 
annunziargli questa notizia­

Sono stati avocati alla Nazione i ben i 
di tu t t i i Vescovi dello Stato. Questa m i ­
sura è di un grande vantaggio alla Cassa 
p u b b l i c a , e r ende più facile il pagamento 
delle pensioni ai Regolari soppressi. 

Roma 4 Novembre. 
Il Ministro della Giustizia procede con 

tut to rigore all ' esecuzione della Legge de!3 
Vendem. contro coloro che ricuserebbero di 
accettare gli assegnati per il loro valor nomi­
nale nei contrat t i di commercio. Sono già 
stati puni t i a norma di detta Legge dodeci 
Cittadini contravventori . 

­ Abbiamo qui il celebre Maestro di Ca­
pella Piccini , fuggito da Napoli per le per­
secuzioni di quel Governo. Questo vecchio 
rispettabile è stato ricevuto con tu t t i i r i ­
guardi dovuti al suo m e r i t o , alla sua età , 
e alle sue circostanze. Egli ha ottenuto dalla 
Commissione Francese dei generosi soccorsi 
di denaro , e part i rà a momenti per Parigi * 

sarà impiegato nel Conservatorio. 
Melchiorre 

dove 
­ A Napoli è stato arrestato 

Delfico y let terato assai noto , e condotto in 
rresto , con tu t t a la sua famigl ia , in p r i ­

gioni separate. 
Notizia recentissima, 

Con le t tera de* <> Ottobre «critta da Alessandria da un 
Capitano Genovese, e qmì giunta quest ' oggi ad un Négo­
ciante , si atsicura , cïie per ordine del Generale Bona* 
parte nel giorno IO Vendem. sono stati ri lasciati tu t t i i 
bai t tmenti del Convoglio dì Nazione Neutrale , cioè Napo­
letani , Toscani , Svedesi , Danimarchesi , tdr iot i ec. previo 
il pagamento fatto ai medesimi di tu t te le loro mensualisa 
ed avanzi , e che gli altri bastimenti Nazionali , Amici , 
ed Alleati della Francia » cioè li Francesi « Spagnuoli , e 
Liguri sono stati colà fermati per ordine del Generale sud­
detto fino a che non avessero notizie sicure di una liber» 
navigazione , o che non comparisse una Forza Francese 
imponente per scortarli nel r i to rno , e cbe frattanto a tu t to 
T equipaggio di de t t i bastimenti è corrisposta giornal­
men te la razione di riso , p a n e , e carne , e soldi io per 
nomo al giorno 3 che pxintualmente vengono pagati in ogni 
decade. Con questa notizia incontrastabiU » viene inoentita 
quella che si è sparsa in data de ' 3 Ottobre » che tu t to i l 
Convoglio sia etato abbruciato* 

Wella Cancelleria dell* inaddìetro uffizio di mi s eri cordi 
iunedi l a corrente ore l a di manina dal Girti G* J?. ­d/«* 
volo Presta, del Gomitato dì Pubbliche Beneficenze ti venderà 
mila subasta una collezione dì Uè ri di Storia , belle Lettere 
Ss* Padri ec* „ 
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